
TEMA N. 3 
 
1. Ai sensi dell’articolo 2 della legge n. 240/2010, il Rettore esercita le funzioni di indirizzo, di iniziativa 

e di coordinamento delle attività scientifiche e didattiche dell’Università: 
a. secondo le indicazioni ricevute dal Nucleo di Valutazione; 
b. anche tenuto conto delle proposte e dei pareri del senato accademico; 
c. in attuazione delle deliberazioni del consiglio di amministrazione. 

 
2. Ai sensi dell’articolo 2 della legge n. 240/2010, il senato accademico è composto: 

a. da un numero di membri proporzionato alle dimensioni dell'ateneo e non superiore a 
trentacinque unità, esclusi il rettore e la rappresentanza elettiva degli studenti; 

b. da un numero di membri proporzionato alle dimensioni dell'ateneo e non superiore a 
trentacinque unità, compresi il rettore e la rappresentanza elettiva degli studenti; 

c. da un numero di membri proporzionato alle dimensioni dell'ateneo e non superiore a 
trentacinque unità, escluso il rettore e compresa la rappresentanza elettiva degli studenti. 

 
3. Ai sensi dell’articolo 2 della legge n. 240/2010, la rappresentanza elettiva degli studenti: 

a. non rientra tra le componenti del consiglio di amministrazione; 
b. può rientrare tra le componenti del consiglio di amministrazione, qualora lo preveda lo 

statuto dell’università; 
c. è una delle componenti del consiglio di amministrazione. 

 
4. Ai sensi dell’articolo 23 della legge n. 240/2010, le università: 

a. possono stipulare contratti per attività di insegnamento al fine di avvalersi della 
collaborazione di esperti di alta qualificazione; 

b. possono stipulare contratti per attività di insegnamento soltanto a titolo oneroso; 
c. possono stipulare contratti per attività di insegnamento soltanto sulla base di specifiche 

convenzioni con enti pubblici e con istituzioni pubbliche di ricerca. 
 

5. Ai sensi della legge n. 341/1990, si intende per ordinamento didattico dei corsi: 
a. l’ordine da seguire nello svolgimento delle attività formative; 
b. l’insieme delle regole con cui un ateneo, nell’ambito della sua autonomia, disciplina un 

corso di studi; 
c. il provvedimento che conferisce valore al titolo conseguito al termine di un corso di studi 

universitario. 
 

6. Ai sensi della legge n. 341/1990, il regolamento didattico di ateneo è emanato: 
a. con decreto ministeriale; 
b. con decreto del Consiglio universitario nazionale; 
c. con decreto del rettore 

 
7. Ai sensi dell’articolo 1, del D.M. n. 270/2004, s’intende per credito formativo universitario: 

a. la misura del volume di lavoro di apprendimento, compreso lo studio individuale, richiesto 
ad uno studente per l'acquisizione delle conoscenze e delle abilità cui è preordiato il corso 
di studio; 

b. la contribuzione che deve essere corrisposta dagli studenti per immatricolarsi o iscriversi 
all’università; 

c. la misura del volume di attività didattica frontale previsto dall’ordinamento didattico del 
corso di studio. 

 



8. Ai sensi dell’articolo 4 del D.M. n. 270/2004, i corsi di studio vengono raggruppati in classi di 
appartenenza in quanto: 

a. hanno lo stesso ordinamento; 
b. hanno gli stessi obiettivi formativi qualificanti e le conseguenti attività formative 

indispensabili; 
c. possono essere dichiarati equipollenti ai fini dei medesimi concorsi pubblici 

 
9. Ai sensi dell’articolo 5, D.M. n. 270/2004, in caso di trasferimento ad altro corso di studio o ad altra 

sede universitaria i crediti maturati dallo studente: 
a. vengono riconosciuti automaticamente; 
b. vengono perduti; 
c. vengono riconosciuti dalla struttura didattica che accoglie lo studente sulla base di 

procedure e di criteri predeterminati dai regolamenti di ateneo. 
 

10. Ai sensi dell’articolo 7 del D.M 270/2004, per conseguire la laurea magistrale lo studente deve aver 
acquisito: 

a. 120 crediti; 
b. esattamente 60 crediti all’anno; 
c. 180 crediti. 

 
11. Ai sensi dell’articolo 6 del D.M 270/2004, se la verifica della preparazione iniziale, richiesta ai fini 

dell’ammissione a un corso di laurea, non è positiva: 
a. lo studente non può iscriversi al corso di laurea; 
b. vengono indicati specifici obblighi formativi aggiuntivi che lo studente deve soddisfare nel 

primo anno di corso; 
c. vengono indicati specifici obblighi formativi aggiuntivi che devono essere soddisfatti entro il 

conseguimento del titolo. 
 

12. Le università, nell’ambito della programmazione del sistema universitario, possono proporre che gli 
accessi ai corsi universitari di nuova istituzione o attivazione siano: 

a. programmati a livello nazionale per il primo anno di attivazione; 
b. programmati a livello nazionale per un numero di anni corrispondente alla durata legale del 

corso; 
c. programmati a livello locale. 

 
13. Ai sensi dell’articolo 11 del D.Lgs. n. 165/2001, l’ufficio per le relazioni con il pubblico provvede, tra 

l’altro: 
a. alla gestione delle iniziative di comunicazione dell’amministrazione; 
b. alla gestione dell’attività di sportello per tutta l’amministrazione; 
c. al servizio all'utenza per i diritti di partecipazione di cui alla legge n. 241/1990. 

 
14. Ai sensi dell’articolo 54 del D.Lgs. n. 165/2001, la violazione dei doveri contenuti nel codice di 

comportamento: 
a. può comportare in ogni caso l’applicazione della sanzione del licenziamento disciplinare; 
b. comporta l’applicazione del licenziamento disciplinare in caso di violazioni gravi o reiterate 

del codice stesso; 
c. non comporta in alcun caso l’applicazione della sanzione del licenziamento disciplinare. 

 
 

 



15. La pubblica amministrazione: 
a. non può adottare mai atti di natura non autoritativa; 
b. può adottare atti di natura non autoritativa soltanto quando la legge lo preveda 

espressamente; 
c. può adottare atti di natura non autoritativa e, in questi casi, agisce secondo le norme di 

diritto privato salvo che la legge disponga diversamente. 
 

16. Ai sensi della legge n. 241/1990, salvo che non sia diversamente disposto, i procedimenti 
amministrativi di competenza delle amministrazioni statali e degli enti pubblici nazionali devono 
concludersi entro il termine di: 

a. sessanta giorni; 
b. trenta giorni; 
c. novanta giorni. 

 
17. Ai sensi dell’articolo 6 dello Statuto, sulle violazioni del codice etico, ove non rientrino nella 

competenza del Collegio di disciplina, decide: 
a. il rettore; 
b. il Senato Accademico, su proposta del Rettore; 
c. il Senato Accademico, previo parere del comitato unico di garanzia per le pari opportunità 

 
18. Ai sensi dell’articolo 9 dello Statuto, il Rettore dura in carica: 

a. per un mandato triennale rinnovabile; 
b. per un mandato di quattro anni, rinnovabile per altri due; 
c. per un unico mandato di sei anni, non rinnovabile. 

 
19. Ai sensi dell’articolo 10 dello Statuto, il Senato Accademico: 

a. propone al Rettore i componenti del Nucleo di valutazione di Ateneo; 
b. esprime parere sulla composizione del Nucleo di valutazione di Ateneo; 
c. designa i componenti del Nucleo di valutazione di Ateneo, tra i candidati proposti dal 

Rettore. 
 

20. Ai sensi dello Statuto dell’Università degli Studi di Trieste, il Consiglio di Amministrazione delibera 
in materia di procedimenti disciplinari: 

a. nella sua composizione ordinaria; 
b. senza la rappresentanza del personale tecnico-amministrativo; 
c. senza la rappresentanza degli studenti. 

 
21. Ai sensi dell’articolo 17 dello Statuto, i revisori dei conti: 

a. non possono partecipare alle sedute del Consiglio di Amministrazione; 
b. possono assistere senza diritto di voto alle sedute del Consiglio di Amministrazione; 
c. possono partecipare con diritto di voto alle sedute del Consiglio di Amministrazione. 

 
22. Ai sensi dell’articolo 27 dello Statuto, l’elettorato passivo per l’elezione del Direttore di 

dipartimento spetta: 
a. ai professori di prima fascia; 
b. ai professori di prima e di seconda fascia; 
c. ai professori e ai ricercatori di ruolo. 

 
 



23. Ai sensi dell’articolo 31 dello Statuto, nel caso due o più dipartimenti conferiscano a un corso di 
studio quote didattiche paritarie, il corso di studio viene attivato in forma: 

a. interclasse; 
b. interdipartimentale; 
c. di Scuola. 

 
24. Ai sensi dell’articolo 38 dello Statuto, “le adunanze sono valide con la presenza della maggioranza 

assoluta dei componenti, dedotti gli assenti giustificati”. Questa affermazione è sempre valida ? 
a. Sì sempre; 
b. Non è valida per il Consiglio di Dipartimento; 
c. la deduzione degli assenti giustificati non si applica alle adunanze del Senato Accademico e 

del Consiglio di Amministrazione. 
 

25. Quanti titoli contiene lo Statuto dell’Università di Trieste: 
a. 5; 
b. 7; 
c. 4. 

 
26. Ai sensi dell’articolo 19 dello Statuto, il Garante di Ateneo deve essere scelto tra persone di idonea 

qualificazione con le quali: 
a. l’Ateneo non abbia instaurato un rapporto di servizio negli ultimi tre anni; 
b. l’Ateneo non abbia instaurato un rapporto di servizio negli ultimi cinque anni; 
c. l’Ateneo non abbia mai posto in essere, in precedenza, un rapporto di servizio 

 
27. Ai sensi della legge n. 241/1990: 

a. la motivazione non è richiesta per gli atti normativi e per quelli a contenuto generale; 
b. la motivazione è richiesta per ogni atto amministrativo, ivi compresi gli atti normativi e per 

quelli a contenuto generale; 
c. la motivazione è richiesta anche per gli atti amministrativi generali, ma non per gli atti 

normativi. 
 

28. Ai sensi della legge n. 241/1990, il responsabile del procedimento durante l’istruttoria: 
a. può chiedere il rilascio di dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o 

incomplete; 
b. non può chiedere il rilascio di dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o 

incomplete; 
c. non può chiedere il rilascio di dichiarazioni, ma può chiedere la rettifica di dichiarazioni o 

istanze erronee o incomplete. 
 

29. Ai sensi dell’articolo 21 septies della legge n. 241/1990, è nullo il provvedimento amministrativo: 
a. non adeguatamente motivato; 
b. adottato in violazione o elusione del giudicato; 
c. adottato in violazione di norme sul procedimento. 

 
30. Ai sensi dell’articolo 25 della legge n. 241/1990, la richiesta di accesso ai documenti amministrativi: 

a. non richiede motivazione; 
b. deve essere motivata soltanto qualora provenga da soggetti portatori di interessi pubblici o 

diffusi; 
c. deve essere motivata. 


